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Disciplina della professione di raccomandatario marittimo

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — C om e noto, la leg­
ge 29 aprile 1940, n. 496, istituì elenchi auto­
rizzati degli agenti m arittim i raccom andata­
ri, affidandone la tenuta agli allora esistenti 
consigli provinciali delle corporazioni e a ttri­
buendo la potestà di disporre l’iscrizione a 
speciali commissioni locali, alle quali era 
conferito anche uri potere disciplinare nei 
confronti degli iscritti. Venne istituita, inol­
tre, una commissione centrale con il potere 
di decidere sui ricorsi proposti contro le 
decisioni delle commissioni locali. La com­
posizione delle commissioni risulta dalla 
legge determ inata in funzione del regime 
politico ed economico vigente al momento 
dell'emanazione.

La revisione di tale legge si rende neces­
saria non soltanto per un'esigenza di adat­

tam ento al nuovo ordinam ento politico ma 
anche alla nuova fisionomia giuridica e 
stru tturale che la professione ha assunto in 
seguito alla emanazione del codice della na­
vigazione nel 1942, del regolamento di ese­
cuzione del 1952 ed alla elaborazione do t­
trinale e giurisprudenziale.

Un’ulteriore grave esigenza di revisione 
deriva dal deficiente adeguamento della di­
sciplina della legge del 1940 alle cara tteri­
stiche concrete dell'attività di raccom anda­
zione, la quale, svolgendosi prevalentem ente 
entro la sfera di competenza istituzionale 
della m arina mercantile reclam a una mag­
giore inserzione di quest'u ltim a nella disci­
plina della professione del raccom andatario 
marittim o. In  realtà si tra tta  di attività in ti­
m amente collegata all’im presa di navigazio­
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ne, che si svolge prevalentemente, se non 
esclusivamente, nell’am biente portuale.

Nell’unito disegno di legge l'accennato ade­
guamento risulta attuato  con molto equili­
brio e con la preoccupazione di m antenere 
ben stretti i rapporti professionali dei rac­
com andatari con le Camere di commercio, 
alle quali è affidata la tenuta degli albi ed 
è attribu ita  una specifica rappresentanza in 
seno alle commissioni istituite presso le Ca­
mere medesime. Una specifica rappresentan­
za è poi a ttribu ita  all'articolo 11 al Ministero 
deH'mdustria, del commercio e dell'artigia- 
nato e all’Unione italiana delle camere di 
commercio in seno alla commissione cen­
trale chiam ata a conoscere dei ricorsi contro 
le deliberazioni delle commissioni locali.

L’intervento dell'Amministrazione della 
marina mercantile — precedentem ente affi­
dato alla mera presenza di un suo rappre­
sentante in seno alle commissioni — risulta 
ora attuato  anche nella form a dell'attribu­
zione di un generale potere di vigilanza sul­
l’esercizio della professione di raccomanda­
tario m arittim o (art. 16). Tale vigilanza è 
richiesta dalle necessità di specifica qualifi­
cazione nel controllo di un 'attività così tec­
nicamente specializzata per il suo contenuto.

Il nuovo sistema evita disarmonie con la 
più recente legislazione in m ateria di rac­
comandazione, inserendosi nella linea evolu­
tiva segnata, per quanto riguarda gli aspetti 
pubblicistici della materia, dall'articolo 289 
del codice della navigazione e dall'articolo 
424 del regolamento di esecuzione, relativa 
al registro delle raccomandazioni, attraver­
so i quali risulta sottolineata — come rile­
va la relazione al regolamento — la stretta 
aderenza dell’attività dei raccom andatari e 
l’organizzazione am m inistrativa m arittim a.

L’eccezionale importanza, sia nell’econo­
mia privata che in quella generale, di questa 
categoria professionale, alla quale sono affi­
dati ingenti interessi economici degli arm a­
tori, soprattu tto  stranieri e che investe note­
voli responsabilità verso terzi nonché verso
lo Stato, nel campo valutario e doganale, 
portano a ritenere che sia ormai indilazio­
nabile l’aggiornamento della superata ed in­
completa legge del 1940.

Accogliendo princìpi form ulati in prece­
denti disegni di legge nonché quelli derivanti 
da recenti orientam enti giurisprudenziali e 
dottrinali e recependo le principali istanze 
della categoria professionale interessata, il 
presente disegno di legge, per quanto con­
cerne le concrete modalità di funzionamento 
dell'organizzazione professionale prevede la 
subordinazione dell’esercizio professionale 
ad un più severo accertam ento di capacità, 
sia stabilendo che si possa essere iscritti 
nell'albo dopo cinque anni di pratica pro­
fessionale presso un raccom andatario iscrit­
to, sia prescrivendo un esame di ammissione 
vertente sulle cognizioni fondamentali della 
professione e sia, infine, richiedendo un ti­
tolo di studio non inferiore al diploma di 
scuola media superiore.

Per quanto riguarda la denominazione del­
la professione si è preferito abbandonare 
quella composita della legge del 1940 per 
assumere quella di raccomandatario, conte­
nuta nel codice della navigazione, aggiun­
gendovi l’aggettivo m arittim o allo scopo di 
qualificare l’am biente della operatività.

Si è ritenuto inoltre indispensabile for­
nire un preciso criterio per l'individuazione 
delle attività ricadenti nell'am bito della leg­
ge. Le incertezze, regnanti nella pratica e 
nella teoria circa la definizione del racco­
m andatario, accentuano la necessità di un 
criterio testuale, che venga in soccorso all'in­
terprete (art. 2).

Non è stata riprodotta la norm a di cui 
all’articolo 3 della legge del 1940, riguardan­
te l'iscrizione negli elenchi di d itta  e società. 
Una norm a del genere era certam ente com­
patibile con le disposizioni dì quella legge, 
che considera l'attività del raccom andatario 
come una attività im prenditoriale, m a non 
sarebbe compatibile con il presente disegno 
di legge, che tende, invece, a configurare la 
suddetta attività come una professione, ri­
chiedendo allo scopo requisiti m orali e tec­
nici accertati anche con uno speciale esame. 
Consegue che l'iscrizione negli elenchi ora 
può avvenire solo a titolo personale e ohe 
l'iscritto non può delegare ad altri le fun­
zioni relative alla raccomandazione. Nelle 
imprese organizzate per l'esercizio della rac­
comandazione tu tti coloro che svolgono a
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qualsiasi titolo, l'attività di raccomandazione 
per conto delle imprese devono essere iscrit­
ti nell'elenco.

Gli articoli 1 e 2 sono norme di carattere 
generale. Il capoverso dell'articolo 1 dispone 
che le norme della legge non si applicano 
ai dipendenti di imprese arm atoriali quando 
esercitano la raccomandazione per conto 
delle stesse. L'articolo 2 si preoccupa, come 
si è già accennato, di determinare e preci­
sare maggiormente le funzioni svolte dai 
raccom andatari secondo gli orientamenti 
giurisprudenziali o dottrinali successivi alla 
legge del 1940.

L'articolo 3 prevede l'istituzione di elen­
chi di raccom andatari presso le Camere di 
commercio, industria, artigianato ed agricol­
tu ra  delle località ove hanno sede le d ire­
zioni m arittim e. La composizione delle com­
missioni che devono provvedere sia all'esa­
me delle domande di iscrizione negli elenchi 
predetti ed alla cancellazione dagli elenchi 
che a determinare la m isura della cauzione 
da versare è stabilita dall'articolo 4. L’arti­
colo 5 précisa la funzione di tali Commis­
sioni che, tra  l'altro, possono applicare san­
zioni disciplinari nei confronti degli iscritti 
negli elenchi.

I requisiti necessari per l'iscrizione in tali 
elenchi sono indicati nell'articolo 6.

Poiché, poi, gli aspiranti devono, oltre 
che essere in possesso dei requisiti stabiliti, 
sostenere un esame orale, l’articolo 7 stabi­
lisce le m odalità per l'effettuazione di tale 
esame e determina i membri con i quali è 
integrata la Commissione di cui al prece­
dente articolo 4 per procedere all'esame 
stesso.

L'articolo 8 prescrive il termine per il 
deposito della prescritta cauzione, commi­
nando, i,n mancanza, la  decadenza dal dirit­
to all'iscrizione.

L'articolo 9 prevede la possibilità di iscri­
zione nell’elenco dei raccom andatari m arit­
tim i anche per i cittadini di altri Paesi mem­
bri della CEE.

Le sanzioni disciplinari previste a carico 
dei raccom andatari m arittim i sono elencate 
nell’articolo 10.

L’articolo 11 stabilisce che presso il Mini­
stero della m arina mercantile — che, come

si è detto, ai sensi del successivo articolo 16, 
esercita la vigilanza sulla professione di rac­
com andatario m arittim o — sia costituita 
una commissione centrale per l’esame dei 
ricorsi contro le deliberazioni delle commis­
sioni locali.

Nell’articolo 12 è prevista l'approvazione 
da parte della commissione centrale delle 
tariffe dei compensi spettanti per le presta­
zioni dei raccom andatari m arittim i.

Nell'articolo 13 è precisata la durata delle 
commissioni locali e centrali e sono stabilite 
le norme per la validità delle delibere re­
lative.

L'articolo 14 si riferisce alla cancellazione 
ed alla radiazione dall'elenco dei raccoman­
datari, m entre l'articolo 15 assoggetta alle 
sanzioni previste dall'articolo 348 del codice 
penale le persone che esercitino illegalmente 
la professione.

Gli oneri per il funzionamento delle com­
missioni locali e di quella centrale gravano 
— ir? base all'articolo 17 — rispettivam ente 
sui bilanci della Camera di commercio, indu­
stria, artigianato ed agricoltura e del Mini­
stero della m arina mercantile.

L'articolo 18 contempla l'iscrizione di di­
ritto  nei nuovi elenchi delle persone che, al 
momento del l ’en tra ta  in vigoire della legge, 
siano iscritte negli elenchi degli agenti m a­
rittim i raccomandatari. E altresì consentita 
l'iscrizione nei nuovi elenchi dei tito lari del­
le ditte e dei locali rappresentanti delle so­
cietà iscritte da almeno due anni negli elen­
chi di cui alla legge n. 496 del 1940 in con­
siderazione della specifica competenza dagli 
stessi acquisita per le funzioni svolte ed allo 
scopo di evitare che alle ditte e alle società 
predette sia d'un tra tto  impedito di conti­
nuare a svolgere la propria attività, nell'at­
tesa di recepire nella p ropria organizzazione 
professionisti iscritti negli elenchi dei rac­
com andatari m arittim i sulla base della nuo­
va normativa.

L'articolo 19, infine, prevede l'abrogazione 
della legge 29 aprile 1940, n. 496, e di ogni 
altra disposizione in contrasto con la nor­
mativa contenuta nel disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È sottoposto alle norm e della presente 
legge chiunque svolge nel territorio  dello 
Stato italiano attività di raccom andatario 
m arittimo.

La presente legge non si applica a  coloro 
che svolgono le attività di cui al comma ohe 
precede alle dipendenze di imprese arm ato­
riali e per conto di queste, nonché di imprese 
a prevalente capitale statale che gestiscono 
servizi m arittim i sovvenzionati per quanto 
attiene all'attività di raccomandazione svol­
ta  per conto di altri vettori ad esse collegate 
da specifici accordi.

Art. 2.

Raccomandatario m arittim o è chiunque, 
per m andato espresso o tacito, con rappre­
sentanza o senza, con contratto  di agenzia 
o senza, a carattere continuativo od occa­
sionale, conferito dall’arm atore o dal vet­
tore o dal com andante o da chi ne abbia 
facoltà, svolge operazioni di raccomanda­
zione di navi, come assistere il com andante 
nei confronti delle autorità  locali o dei terzi, 
ricevere o consegnare le merci, provvedere 
all'im barco ed allo sbarco dei passeggeri, 
acquisire noli, concludere contratti di tra ­
sporto di merci e passeggeri rilasciando i 
relativi docum enti e compiere in genere qual­
siasi attività per la tutela degli interessi a 
lui affidati.

Art. 3.

Presso le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura delle località ove 
abbia sede una direzione m arittim a è isti­
tuito un elenco dei raccom andatari, nel qua­
le sono iscritti coloro che sono abilitati a 
svolgere le attività di cui all'articolo prece­
dente in un porto compreso nella circo­
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scrizione della rispettiva direzione m arit­
tima.

Art. 4.

Presso le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di cui al precedente 
articolo è costituita, con decreto del Mini­
stro  della m arina mercantile, di concerto 
con il M inistro dell’industria, del commer­
cio e dell’artigianato una commissione pre­
sieduta da un m agistrato designato dal pre­
sidente della Corte d'appello competente e 
com posta da:

il d irettore m arittim o od un suo dele­
gato;

un rappresentante della Camera di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
delle località dove ha sede la Commissione;

tre rappresentanti dei raccom andatari 
m arittim i scelti su designazione delle asso­
ciazioni di categoria;

un rappresentante degli arm atori scelti 
su designazione delle associazioni di ca­
tegoria.

Svolge le mansioni di segretario un fun­
zionario della Camera di commercio, indu­
stria, artigianato e agricoltura.

Per le deliberazioni che interessino i rac­
com andatari m arittim i residenti in determi­
nati com partim enti, la Commissione ha fa­
coltà di chiam are alle sue sedute persone 
estranee, particolarm ente esperte, senza di­
ritto  di voto.

Art. 5.

La commissione di cui al precedente arti­
colo:

a) provvede in m erito alle domande di 
iscrizione^ trasferim ento o cancellazione dal­
l'elenco;

b) promuove la cancellazione dall'elen­
co qualora constati che sia venuto a man­
care all'iscritto uno dei requisiti richiam ati 
p e r l’iscrizione;

c) determ ina, a seconda dell'im portanza 
del porto, la m isura della cauzione da ver­
sarsi per l'iscrizione nell’elenco;

d) provvede alla pubblicazione ed alla 
affissione dell’elenco presso le Capitanerie



Atti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica  —  2010

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di porto, gli uffici di circondario m arittim o 
e le Camere di commercio compresi nella 
circoscrizione della Direzione m arittim a 
competente;

e) applica le sanzioni disciplinari a ca­
rico degli iscritti;

/)  provvede all’esame di cui all'artico­
lo 6, le ttera h) con l'integrazione dei mem­
bri, prevista nell'articolo 7.

Di ogni decisione della commissione sarà 
data comunicazione alle Camere di commer­
cio e alle autorità m arittim e com petenti per 
territorio .

Art. 6.

Chiunque intenda svolgere l'attività di rac­
com andatario m arittim o deve presentare al­
la commissione di cui all'articolo 4 domanda 
di iscrizione nedl’elenco.

Gli aspiranti all'iscrizione nell'elenco de­
vono:

à) godere del pieno esercizio dei d iritti 
civili;

b) essere di buona condotta;
c) avere conseguito il diploma di scuola 

media superiore;
d ) risiedere nella località in cui si in­

tende svolgere l'attività di raccom andatario;
e) non avere subito condanne per de­

litti contro la pubblica amministrazione, 
contro l'amministrazione della giustizia, con­
tro la fede pubblica, contro l’economia pub­
blica, l'industria e il commercio e contro il 
patrimonio, per contrabbando oppure per 
ogni altro delitto non colposo, per il quale 
la legge commini la pena della reclusione 
non inferiore nel minimo a due anni o nel 
massimo a cinque anni;

/)  non trovarsi in stato di fallimento;
g) avere svolto almeno cinque anni di 

tirocinio professionale;
h) sostenere un esame orale davanti alla 

stessa commissione per provare la conoscen­
za pratica degli usuali documenti del com­
mercio m arittim o e giuridica di quanto stret­
tam ente attinente all’esercizio della profes­
sione, nonché adeguata conoscenza della lin-
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gua inglese e nozioni di un 'a ltra  lingua stra­
niera di uso commerciale;

i) aver versato la cauzione di cui alla 
lettera c) dell'articolo 5.

Art. 7.

L’esame di cui al precedente articolo ha 
luogo presso ognuna delle Camere di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
indicate all'articolo 3.

La data relativa, le materie e le m odalità 
di esecuzione vengono stabilite di volta in 
volta con decreto del Ministro della marina 
mercantile, di concerto con quello dell'indu- 
stria, del commercio e dell'artigianato.

Con lo stesso decreto vengono nominati, 
per integrare la commissione prevista dal­
l'articolo 4, un professore universitario (di 
ruolo, incaricato o libero docente) di m ate­
rie giuridiche nonché un professore di lin­
gua straniera.

Art. 8.

Ottenuto il giudizio favorevole della com­
missione d'esame, il richiedente dovrà, entro 
tren ta giorni dall'avvenuta comunicazione 
del provvedimento con lettera raccoman­
data con avviso di ricevimento, versare la 
cauzione di cui all'articolo 5, lettera c).

Trascorso tale term ine senza che la cau­
zione sia stata versata, il richiedente decade 
dal diritto aH'iscrizione negli elenchi dei rac­
com andatari. La decadenza è dichiarata dal­
la Commissione nella composizione prevista 
dall'articolo 4.

Art. 9.

L'iscrizione nell'elenco dei raccomanda­
tari m arittim i presso una Camera di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
è consentita anche a cittadini di Paesi mem­
bri della Comunità economica europea, che 
abbiano conoscenza della lingua italiana e 
superino l'esame di cui all'articolo 6, let­
tera  h )
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Gli aspiranti devono dim ostrare, mediante 
esibizione di un certificato rilasciato dal­
l’au torità  consolare italiana o di un attestato  
della com petente autorità straniera vistato 
dal console italiano del luogo, il possesso 
dei requisiti stabiliti per l'esercizio della 
professione di raccom andatario m arittim o 
dalla legislazione del rispettivo Paese di 
origine.

Art. 10.

Il raccom andatario m arittim o che viola il 
segreto professionale o che si rende colpe­
vole di abusi o mancanze nell’esercizio della 
sua professione o comunque di fa tti non 
conformi alla dignità e al decoro professio­
nale è sottoposto a procedimento discipli­
nare.

Le sanzioni disciplinari che la commissio­
ne può infliggere, presa visione degli a tti e 
dei documenti, assunte le informazioni del 
caso e sentito l'interessato, sono le seguenti:

a) richiamo verbale;
b ) ammonimento scritto;
c) censura pubblica;
d) sospensione a tempo determinato 

non superiore a sei mesi;
e) radiazione dall’elenco con incamera­

mento della cauzione.

La radiazione è pronunciata contro il rac­
com andatario m arittim o che sia stato con­
dannato per uno dei delitti indicati nell’a r­
ticolo 6, lettera e), oppure che abbia, con 
la sua condotta, compromesso gravemente 
la propria reputazione e la dignità della 
professione.

Le sanzioni di cui al precedente comma, 
tranne quelle di cui alle lettere a) e b) sono 
comunicate, qualora siano divenute defini­
tive, alle au torità  m arittim e com petenti e 
pubblicate nell’albo della Camera di com­
mercio e nel foglio degli annunci legali della 
provincia nella quale l’iscritto svolge la sua 
attività.

Art. 11.

Presso il M inistero della m arina mercan­
tile è istituita, con decreto del M inistro della 
m arina mercantile, di concerto con quello
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dell'industria, del commercio e dell'artigia- 
nato, una commissione centrale presieduta 
da un m agistrato di Corte di cassazione de­
signato dal prim o presidente della Corte di 
cassazione e composta da:

un funzionario dell'Amministrazione 
della m arina mercantile, di qualifica non 
inferiore a direttore di divisione;

un funzionario dell’Amministrazione 
dell’industria, del commercio e dell'artigia- 
nato, di qualifica non inferiore a direttore 
di divisione;

tre rappresentanti dei raccom andatari 
m arittim i ed un rappresentante degli arm a­
tori designati dalle rispettive associazioni a 
base nazionale;

un rappresentante dell’Unione italiana 
delle camere di commercio.

Svolge mansioni di segretario un funzio­
nario deU’Amministrazione della m arina 
m ercantile di qualifica non inferiore a d iret­
tore di sezione.

È ammesso ricorso alla commissione cen­
trale contro le deliberazioni delle commis­
sioni locali, entro tren ta giorni dalla data 
della comunicazione all'interessato mediante 
raccom andata con avviso di ricevimento.

Il ricorso ha effetto sospensivo per le deli­
berazioni di cui alle lettere d ) ed e) dell’ar­
ticolo 10.

Per le deliberazioni di cui alla lettera b) 
dell'articolo 5 la commissione centrale può 
disporre la sospensione della decisione im­
pugnata. La decisione della commissióne 
centrale è provvedimento definitivo.

Art. 12.

La commissione centrale approva, su  pro­
posta delle associazioni di categoria a  carat­
tere nazionale, le tariffe dei compensi spet­
tan ti ai raccom andatari m arittim i per le loro 
prestazioni.

Le tariffe così approvate sono obbliga­
torie.

Art. 13.

Per ciascuna delle Commissioni di cui agli 
articoli 4 e 11 sono nom inati i membni sup­
plenti in num ero non superiore a quello dei
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membri effettivi con gli stessi criteri stabi­
liti per la nomina di questi. I m em bri delle 
commissioni durano in carica quattro  anni 
e possono essere confermati.

Le commissioni deliberano a  maggioranza 
assoluta di voti. In caso di parità  prevale il 
voto del presidente. Per la validità delle deli­
berazioni è necessaria la presenza di almeno 
due terzi dei componenti aventi d ir i tto , di 
voto.

Art. 14.

La cessazione dell'esercizio professionale 
di cui alla presente legge, accertata dalla 
commissione, dà luogo alla cancellazione di 
ufficio dall’elenco.

Il fallimento dell’iscritto nell’elenco deter­
mina la radiazione dall'elenco stesso. Tut­
tavia, quando il raccom andatario m arittim o 
sia stato autorizzato all'esercizio provviso­
rio, la radiazione è sospesa fino al term ine 
dell'esercizio stesso.

Se il fallito abbia concluso un concordato, 
con il passaggio in giudicato della sentenza 
di riabilitazione civile di cui all'articolo 142 
della legge fallimentare, si procede alla rei­
scrizione.

Art. 15.

Chiunque eserciti l’a ttiv ità  di raccoman­
datario m arittim o in contravvenzione alle 
norm e della presente legge è punito ai sensi 
dell’articolo 348 del codice penale.

Art. 16.

La vigilanza sull'esercizio della professio­
ne di raccom andatario m arittim o è affidata 
al M inistero della m arina mercantile.

Art. 17.

Gli oneri per il funzionamento della com­
missione prevista dagli articoli 4 e 7 della 
presente legge graveranno sul bilancio della 
Camera di commercio, industria, artigianato
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e agricoltura della località ove ha sede la 
commissione stessa.

All'onere per il funzionamento della com­
missione di cui all'articolo 11, valutato in 
lire 1.000.000 per l'anno finanziario 1975, si 
provvede con i norm ali stanziamenti del ca­
pitolo n. 1107 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della m arina mercantile 
per detto esercizio e del corrispondente capi­
tolo degli esercizi successivi.

Art. 18.

Vengono iscritti di diritto  negli elenchi di 
cui al precedente articolo 3 coloro che al 
momento dell'entrata in vigore della pre­
sente legge risultino iscritti negli elenchi 
previsti dall'articolo 2 della legge 29 aprile 
1940, n. 496, nonché i titolari ed i legali rap­
presentanti rispettivam ente delle ditte e del­
le società iscritte da almeno un biennio negli 
stessi elenchi.

Art. 19.

È abrogata la legge 29 aprile 1940, n. 496, 
ed ogni disposizione contraria alle norme 
della presente legge.


